RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A TERMORAGGI

DOPO IL RINVIO

Capita poche volte, ma a volte capita che le partite giocate su di un campo all’ aperto vengano non giocate causa una nebbia tale che non permetta di vedere un ”tubo”. Nel caso specifico i tubi erano quelli del campo rugby di Badia in provincia di Rovigo, dove la partita di domenica scorsa che vedeva opposti i padroni di casa al Termoraggi Rugby Piacenza non si è potuta disputare per mancanza di visibilità. Per la cronaca il regolamento recita che una partita non si possa giocare quando da una porta non si vedano i pali dell’ altra. Vi era davvero tanta nebbia? “La nebbia c’ era, ma ne abbiamo giocate di partite anche in condizioni peggiori – risponde il dirigente accompagnatore del Termoraggi Andrea Caminati –, la mia impressione  è che l’ arbitro, Riccardo Buonaccorsi di Livorno, non la volesse proprio far giocare con grande gaudio anche da parte dei dirigenti locali che avevano una formazione non al top, come dimostra la lista incompleta, 21 invece di 22,  presentata all’ arbitro. Sicuramente per i rodigini avrà influito la partita la partita successiva che li vedrà impegnati a Piacenza contro la Banca Farnese Lyons in un incontro fondamentale per la salvezza di una delle due compagini. Come si sa una partita lascia sempre qualche strascico e arrivare ad un scontro salvezza con qualche acciaccato non è fra la migliore delle soluzioni, questo tutto a discapito di un Lyons Piacenza che intanto che rodigini si riposavano lottava disperatamente per ottenere la sua prima vittoria contro un ostico CUS Firenze a cui è riuscito, invece, a strappare solo un punto di bonus. Non certamente soddisfatto il tecnico dei biancorossi Claudio Franchi: “Questo rinvio mi obbliga a rivedere tutti i miei piani per il periodo natalizio. Le voci che prevedono l’ eventuale recupero per domenica 28 dicembre, proprio fra le due feste principali del Santo Natale e del Capodanno, non è l’ ideale. La maggior parte ragazzi avevano già previsto una mini vacanza, uno stacco necessario per liberare la testa dalla pressione campionato, ed invece anche loro, se non riusciremo a far spostare il recupero (noi puntiamo sull’ 11 gennaio) dovranno rivedere i loro programmi ed a me il compito di mantenere la carica ancora per un turno.” Di diverso parere è invece Federico Grangetto, l’ apertura italo argentina infortunatosi tre turni or sono a Roma contro La Lazio & Primavera, a cui si era ventilato nella settimana scorsa un suo recupero per Badia. Invece l’ ultimo test era stato negativo. “Pur sentendomi sufficientemente pronto - afferma il giocatore – il dottor Simeone è voluto andare con i piedi di piombo e mi ha bloccato ancora per una settimana, quindi dovrei essere disponibile per la trasferta successiva a Modena e, se tutto andrà bene, anche per il recupero a Badia che dovrebbe essere o presto o tardi la partita successiva.” Intanto il Venezia Mestre ha approfittato della sosta forzata degli emiliani per allungare il suo vantaggio in classifica (da più 4 a più 9). Ragazzi il Venezia è in fuga! “Calma i conti si fanno alla prima di ritorno – risponde fra il seccato ed il perentorio Franchi – quando tutti i recuperi saranno fatti ed anche i lagunari dovranno affrontare formazioni di alta classifica. Quelli si che potrà essere una partita che può valere un campionato.”  Gstellandy

